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Calcioa5, itornei MSP

Tornaa Verona il titolo
regionaledicalcioa 5Msp. A
riportarloincittà èla Trinacria
chesièassicurata l’ambito
trofeochemette difrontele
miglioriformazioni deidiversi
campionatiprovinciali. Il
villaggioTizè diRosolinaMare
hafattodacornicealle finali
regionaliMspin unatregiorni
dedicataal calcioa 5con le
sfidetra le6squadre(2
trevisane,una vicentinae3
veronesi) a darsibattagliaper il
titolo.Nella primagiornatadel
gironefinale l’EmoDesign ha
battuto5-2il Corvinul
Hunedoara,mentre i
vicecampionidiVerona della
Trinacrianon hannoavuto
problemia battere4a 1la
CrepesOuì, vincitricedella
coppadiserieBdel
campionatoscaligero.L’ultimo
incontrometteva difrontei
campioniprovincialidelle
rispettivecittà, l’AsMartiv per
Veronae GelateriaDe Martin
perTrevisoche havinto3-2
controuna Martiv incerottatae
conqualche acciacco ditroppo.
Nellasecondagiornatala De
Martinhasuperato 5-2una

CrepesOuì checomunque ha
venduto cara lacontro i campioni
regionali incarica,quindi
spettacolarepareggio 6-6tra
EmoDesign eTrinacria, infineè
arrivatala vittoria per il Corvinul
Hunedoaraper 6-4sulla Martiv.La
terzagiornatahadatogià alcuni
conalcune squadreormaitagliate
fuoridaognisperanzadi vittoria:
primalaCrepes Ouì,alla terza
sconfittainaltrettante partite
dopoil2-9contro Emo Design. La
DeMartin hadovuto
accontentarsidiun paricontro il
CorvinulHunedoara, mentre la
Trinacriaèriuscita a superare5-2
l’AsMartiv inunremakedella

finalissimaprovincialedel
campionatoveronese. Nella
quartagiornatala GelateriaDe
Martinhavintoil derbytrevigiano
controuna Emo Designuscita così
definitivamente daigiochi,mentre
l’AsMartiv si èpresala prima
vittoriaper 7-3contro la Crepes
Ouìprima diunperentorio9-1con
cuila Trinacria hademolitoil
CorvinulHunedoara. Nell’ultima e
decisiva giornatala unasituazione
diclassificaeraben delineata: a
giocarsiil primoposto ecco
GelateriaDe Martin eTrinacria, in
unariedizione dellafinaledello
scorsoannocon il calendarioche
casualmentehamessoquesto
incontrodeterminanteproprio
comeultimo.Nelle altregare
ininfluentiper lavittoria finale il
CorvinulHunedoarael’As Martiv
hannobattutorispettivamente
CrepesOuì eEmo Design.La
partitapiù importante eraproprio
l’ultima:la Trinacriahaimpostofin
dasubitoil propriogioco
mettendospesso indifficoltà gli
avversari.Gancitano haportato
primainvantaggioi veronesi eha
raddoppiatodopo, dall’altraparte
nonarrivava nessunareazione ma
anzialtrereti dellaTrinacriacheha
chiusocon un 5-0cheleha
consegnatomeritatamente il
titolodicampione regionale.
Grazieallatripletta nellapartita
decisiva a Gancitanoèandato il
premiocomemiglior giocatore del
torneo,mentre AdrianGeorgescu
dellaCorvinulHunedoaraè statoil
redeibomber. L.M.
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ClaudioFerrarese,torneràavestire lamaglia rossoblù?
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SerieDMercato
Primeindiscrezioniincasa rossoblù

Gigi Fresco e Claudio Ferrare-
se non hanno mai smesso di
sentirsi. Naturale per chi la
Virtus l’ha creata, scontato
perchinellaVirtusc’ècresciu-
to. Una mezza idea Gigi Fre-
sco l’aveva avuta anche l’anno
scorso, adesso potrebbe esse-
re la volta buona. Una, matri-
cola in Seconda Divisione, ha
bisogno di aggiungere espe-
rienza e innalzare il tasso tec-
nico dell’organico in un cam-
pionato che vedrà certamente
più qualità ai nastri di parten-
za, considerato che in Prima
Divisione di retrocessioni non
ce ne saranno e molte prime
scelte sceglieranno il piano
piùbasso,proprio quellodella
VirtusVecomp. La storia con
Ferrareseèsemprestataattua-
le, impossibile dodici mesi fa
da rendere a lieto fine vista la
concorrenza impareggiabile
della Sambonifacese ma per-
fettamente logica adesso. Gigi
Fresco,dabuonmanager,vuo-
le conservare l’intelaiatura di
chi ha saputo magistralmente
vincere i playoff e basarsi su
facce fidate che certamente
meritano di giocarsi la chance

della vita. Ad aspettare la Vir-
tusVecomp ci sarà però un
campionato tosto, al termine
del quale le ultime nove scen-
deranno in Serie D e le prime
nove guadagneranno il palco-
scenico della Prima Divisione,
in tutto sessanta squadra divi-
se in tre gironi, appena dietro
la Serie B. Serviranno mestie-
re e colpi, soprattutto c’è biso-
gno di gente che conosca un
torneo che in pochissimi alla
VirtusVecomp hanno già visto
da vicino e di cui molti hanno
solo sentito parlare.
Ferrarese ci sta pensando, la

sua scelta non è subordinata
all’ufficialità del ripescaggio
quantopiuttostoadun’offerta
delMantova,dovehatrasloca-
to prendendosi il 70 per cento
delle quote Michele Lodi, suo
presidente alla Samboniface-
se. Partito bambino per l’Hel-
las dopo i primi calci alla Vir-
tus, Ferrarese non ha mai rin-
negato le sue origini restando
anzi in eccellenti rapporti con
Fresco.Unfilo direttochenon
si è mai interrotto, neanche
quando Virtus e Sambo qual-
chemesefalottavanoperilpri-

mo posto. Un amico Fresco,
più che il probabile prossimo
allenatore di Claudio. Ma c’è
dipiù. Una mezza idea condu-
ce anche a Stefano Garzon, al-
tro elemento d’esperienza
che, dopo il Cerea, pare però
destinato ora come ora pro-
prio alla Sambonifacese, che
per la panchina punterà sulla
freschezza del trentunenne
PippoDamini,unexVirtusar-

rivatoaSanBonifacioastagio-
neincorsopergliAllieviregio-
nali e subito promosso in pri-
ma squadra. Altra storia. Fre-
sco e Ferrarese si parleranno
presto, il tempo che la Virtu-
sVecomp torni dalle vacanze
americane. Gli argomenti sul
tavolo saranno molti altri,
compresalastrategiadaavvia-
re col Chievo. Fresco e Sartori,
altra bella storia. •A.D.P

LASUGGESTIONE. Iltecnico virtussinonon hamai smessodi sentirsi inquestianni conil giocatore veronese reducedall’esperienza inserie D con laSambonifacese

Virtus,latentazione di Frescoè Ferrarese
L’esternoha iniziatolasua carriera
proprioinrossoblùprimadi fare
ilgrandesalto nelprofessionismo
Mac’èlaconcorrenzadel Mantova
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